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MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DELL'8-9 GIUGNO 2024

MAZARA DEL VALLO
Caccia al voto

“Caccia al voto”: è con tale termi-
ne che potremmo definire que-
sto ultimo scorcio di campagna 

elettorale per le amministrative. Vero 
è che l'8 ed il 9 giu-
gno voteremo anche 
per le europee ma 
quest'ultime, in defini-
tiva, rimangono in se-
condo piano, almeno 
nei Comuni dove la 
"lotta" politica per le 
amministrative si sta 
svolgendo con repli-
che, colpo su colpo, 
anche abbastanza accese. Eppure 
avere parlamentari meridionali, si-
ciliani e perché no, anche mazaresi 
non ci dispiacerebbe, tenendo con-
to che le direttive europee ormai 
dominano tutti i campi economici e 
sociali, spesso a detrimento di realtà 
isolane. Resta comunque la consi-
derazione, purtroppo veritiera, che 
quest'ultima ipotesi assume i conno-
tati utopici. 
Così come si prospetta un forte 
astensionismo che negli anni è di-
ventato sempre più consistente, ed è 
proprio durante la cosiddetta caccia 

al voto che i quasi 400 candidati ma-
zaresi al Consiglio Comunale cerca-
no di stanare i riluttanti, gli indecisi, 
i delusi, i nichilisti poiché anche un 

solo voto può es-
sere determinante. 
Astensionismo che 
risulterà più eviden-
te tenendo conto di 
gran parte dei nostri 
giovani che ormai la-
vorano e vivono all'e-
stero e che di certo 
non si precipiteranno 
nella nostra cittadi-

na... Più volte ho spronato i nostri 
concittadini affinché si recassero alle 
urne e non mi esimo dal farlo anco-
ra: dopo esservi informati sui candi-
dati, ( sui tre candidati sindaci non vi 
mancano di sicuro le più elementari 
nozioni) al di là di parentele varie, 
chiedetevi se è una persona onesta, 
competente, laboriosa, preparata 
politicamente, concreta, disponibile 
al dialogo e al confronto, se nel pas-
sato ha esercitato il suo ruolo con 
serietà e poi, nel segreto della cabi-
na elettorale, votate liberamente!

Francesca Incandela

Prenderà il via venerdì 31 mag-
gio il servizio di trasporto pub-
blico gratuito con minibus 

elettrici tra il centro città e le zone re-
sidenziali e turistico-balneari di "Ton-
narella" e "Quarara". 
Il servizio "Centro-Quarara-Cen-
tro" sarà in funzione dalle ore 9 alle 
ore 12,30 (partenza piazzale Quinci 
alle ore 9,00 - 9,45 - 10,30 - 11,15 e 
12,00) e dalle ore 15 alle ore 18,30 
(partenza piazzale Quinci alle ore 
15,00 - 15,45 - 16,30 - 17,15 - 18,00) 
e prevede, oltre al capolinea, ferma-
te nel lungomare Hopps (scalinata), 
parcheggio comunale nei pressi 
Mahara, parcheggio area retro gio-
stre, parcheggio via Morello area nei 
pressi sottopasso, Belvedere ex Ro-
tonda, Sp 38 via Ancona, Sp38 via 
Tortona ed Sp 38 via Salerno. Stesse 
fermate nel percorso inverso.
Il servizio "Centro-Tonnarella-Cen-
tro" sarà in funzione dalle ore 9,15 
alle ore 12,30 (partenza piazza-
le Quinci ore 9,15 - 11,00) e dalle 
ore 15 alle ore 18,30 (partenze dal 
piazzale Quinci ore 15,00 - 17,00). 
Le fermate oltre che al capolinea di 

piazzale Quinci sono: piazza Regi-
na, Bar Stadio, via Brenta angolo 
via Stelvio, via San Pietro nei pressi 
Chiesa, lungomare Fata Morgana nei 
pressi di Hotel D'Angelo, parcheggio 
interscambio via Impastato, area 
parcheggio nei pressi Sopralevata, 
lungomare Fata Morgana nei pressi 
Chiesa Santa Chiara, lungomare nei 
pressi via Ischia, lungomare altezza 
Lido Sole Rosso, via del Mare n.276, 
via Bessarione tratto vicino via del 
Mare, via Bessarione nei pressi su-
permercato SuperConad, via Bes-
sarione nei pressi Sopralevata, par-
cheggio Greta Hotel, via Emanuele 
Sansone vicino Commissariato Ps, 
piazza Regina (ritorno).
Il servizio, che è gratuito per gli uten-
ti, è stato affidato dall'amministrazio-
ne comunale all'Autoservizi Siberia-
na. Il Comune mette a disposizione 
i minibus elettrici mentre l'azienda 
di trasporti mazarese metterà a di-
sposizione il proprio personale per 
garantire il servizio. La determina di 
affidamento è in fase di pubblicazio-
ne nell'albo pretorio online del portale 
istituzionale.

Al via il servizio di trasporto pubblico estivo con bus elettrici
Collegherà il centro con "Quarara" e "Tonnarella"
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Un piano da 6,8 miliardi per la 
Sicilia che comprendono 1,3 
miliardi destinati per legge al 

Ponte sullo Stretto di Messina è il 
nuovo patto di coesione firmato dal-
la premier Giorgia Meloni a Paler-
mo assieme al governatore Renato 
Schifani. “Questo è l'accordo finan-
ziariamente più significativo 
che abbiamo sottoscritto, - ha 
spiegato la premier Giorgia 
Meloni - anche per questo la 
gestazione ha richiesto più 
tempo. Si tratta di risorse in-
genti, bisognava garantire 
rendicontazione di tutte le 
risorse della precedente pro-
grammazione con serietà e 
concretezza che finanzia al-
tri 580 progetti strategici per 
l'Isola. 
Un segnale molto importante 
su cosa pensiamo dello sviluppo in 
Sicilia e nel Mezzogiorno", ha incal-
zato la premier Giorgia Meloni.
"Al Sud c'è lo spopolamento, figlio 
anche e soprattutto dell'assenza 
di infrastrutture" ha proseguito, "se 
continuassimo a legare la spesa 
infrastrutturale alla popolazione, 

avremmo oggettivamente un proble-
ma: per questo abbiamo deciso di 
portare quella percentuale al 40%". 
E ha citato le cinque direttrici di inter-
vento prioritarie "che ammontano a 
circa 2,6 miliardi di euro: il contrasto 
al dissesto idrogeologico, la gestio-
ne dei rifiuti, il risparmio energetico 

e soprattutto la grande emergenza 
dell'acqua". "Abbiamo due grandi 
obiettivi - ha assicurato la premier - 
fare in modo che neanche un euro 
venga disperso, torni indietro, finisca 
impantanato nella burocrazia o fini-
sca nello scontro politico; e imma-
ginare una nuova idea di sviluppo 

nel Mezzogiorno d'Italia. Io guardo 
le persone che ho davanti, conosco 
molto bene questa terra, in parte è 
anche la mia terra. Questa gente or-
gogliosa non chiede la carità ma di 
potersi misurare ad armi pari. Ed è 
quello che vogliamo garantire". Per il 
governatore Schifani si tratta di "una 

storica intesa". 
"Ci sono stati momenti di dif-
ficoltà ma abbiamo trovato in 
Fitto una persona pronta al 
dialogo - ha affermato il go-
vernatore della Sicilia -. Ho 
assistito ad altri tipi di con-
fronti con altre Regioni ma 
non voglio fare paragoni e 
confronti: noi abbiamo lavo-
rato e abbiamo trovato una 
intesa. È giusto che il gover-
no abbia una visione di tutto 
il territorio nazionale, non ci 

possono essere interventi a macchia 
di leopardo". Schifani ha poi sottoli-
neato: "C'è l'attenzione che il gover-
no Meloni mostra sistematicamente 
non per me o il governo di centrode-
stra ma nei confronti della Sicilia; lo 
registro quotidianamente". E ha ci-
tato alcune delle misure previste nel 

Fsc, come gli 800 milioni per i due 
termovalorizzatori, i 480 milioni per 
la competitività delle imprese, i 354 
milioni per gli interventi di depurazio-
ne.
Ruggero Razza ai nostri microfoni 
ha dichiarato “Con i Fondi Europei 
destinati alla Sicilia del PNRR e la 
firma del patto di coesione firmato 
da Schifani con la Melone, la Sicilia 
ha tutte le carte in regola per recupe-
rare il tempo perduto. Mi fa piacere 
notare che nei 70 milioni per il po-
tenziamento della rete ospedaliera ci 
siano anche interventi in provincia di 
Trapani che erano stati immaginati e 
progettati quando io ero assessore 
regionale alla Salute”.
Dopo il PNRR (ancora in corso d’o-
pera), questo potrebbe essere con-
siderato un secondo piano Marshall 
per la Sicilia, un’occasione che la 
nostra classe politica deve sfruttare 
a beneficio della collettività, un’oc-
casione che la nostra classe politica 
deve dedicare alle generazioni futu-
re, un’occasione che la nostra classe 
politica non può e non deve tradire, o 
si avvia il rilancia della Sicilia o que-
sta volta si muore lentamente.

Un piano da 6,8 miliardi per la Sicilia
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Si è tenuta a Roma, presso la 
“Sala Baden Powell” del Roma 
Scout Center, la presentazione 

della app realizzata nell’ambito del 
progetto “App-@id-Nuove tecnologie 
per il supporto ai pazienti per le 
patologie neuromotorie” realizzato 
della sezione di Mazara del Vallo 
dell’Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare, e selezionato 
dal bando “Call for Ideas” lanciata 
nei mesi scorsi da fondazione Tim. 
Si tratta di un progetto pilota, rivolto 
a 400 utenti delle Regioni Lazio e 
Sicilia, 800 caregiver e operatori 
sanitari, a Associazioni della rete 
UILDM. L’app fornirà assistenza 
psicologica e psichiatrica a persone 
con disabilità, in particolare con 
disabilità neuromotorie, caregiver 
ed operatori sanitari. Giovanna 
Tramonte, presidente UILDM – 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare sezione Mazara del 
Vallo, ha portato i saluti ai presenti 
all’incontro. Letto un messaggio 
inviato dal Ministro per le Disabilità, 
l’on. Alessandra Locatelli, la quale 
complimentandosi per l’innovativa 
progettualità, ha sottolineato: “Le 
nuove tecnologie e l’intelligenza 
artificiale, possono essere messe al 
servizio delle persone con disabilità 

e delle loro famiglie e supportare 
molti ambiti della vita quotidiana. 
Ne parleremo anche al primo G7 
Inclusione e Disabilità che si terrà 
dal 14 al 16 ottobre in Umbria.Serve 
continuare a lavorare in questa 
direzione e fare rete, come avete 
fatto anche voi, anche per garantire 
il diritto di ogni persona a partecipare 
pienamente alla vita civile, sociale e 
politica delle nostre comunità, come 
sancito dalla Convenzione Onu sui 
diritti delle persone con disabilità”. 
Attraverso un messaggio video è 
intervenuta la dott.ssa Vanessa 
Pallucchi, Portavoce Forum Terzo 
Settore. La dott.ssa Bianca Longo, 
responsabile comunicazione del 
Progetto App-@id, ha spiegato 
attraverso dei video dimostrativi la 
nuova app sviluppata da un team 

di professionisti ed esperti, in co-
progettazione con pazienti e loro 
familiari, dei tool dedicati ai bisogni 
di assistenza psicologica dell’utenza 
attraverso i quali si potranno 
contattare anche per le emergenze, 
psicologi e psicoterapeuti, selezionati 
attraverso un bando ed operativi dal 3 
giugno, che forniranno orientamento, 
sostegno e psicoterapia online in 
base ai bisogni espressi. Michele 
Adamo, Segretario nazionale 
UILDM – Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, ha ribadito 
“Questo Progetto della UILDM 
sezione di Mazara del Vallo è un 
importante esempio di come, a 
seguito dell’emergenza Covid19, 
vi sia la necessità di applicare le 
nuove tecnologie per abbattere 
prima ancora che le barriere 

architettoniche quelle culturali per 
migliorare la comunicazione dei 
soggetti con delle fragilità”. Molto 
interessanti gli interventi della dott.
ssa Tiziana Melfi, responsabile 
tecnico scientifico App-@id e 
psichiatra ASL Roma 5, della dott.ssa 
Adriana Pernice dell’Assessorato 
Politiche Sociali del Comune di 
Roma, e del dott. Pietro Agrestini, 
medico esperto in disturbi del sonno. 
L’incontro è stato concluso dalla 
dott.ssa Giuseppa Adamo, Project 
Manager UILDM Mazara che ha 
specificato come l’iniziativa nasca 
dall’esigenza di sostenere non solo 
le persone con distrofia muscolare 
e patologie neurodegenerative, 
ma anche coloro che se ne 
prendono cura e gli operatori che li 
supportano, aiutandoli a riconoscere 
i bisogni di cura, di assistenza e 
di aiuto, facilitando l’accesso ai 
servizi specifici. “Il progetto App-@
id  cambia -ha sottolineato Adamo-
il paradigma dei servizi relativi 
all’inclusione sociale, si passa da 
un modello verticale di interventi ad 
un modello circolare, partecipativo, 
se vogliamo più democratico, anche 
grazie all’utilizzo delle tecnologie che 
facilitano l’accessibilità, l’autonomia 
e la sicurezza degli utenti”.

MAZARA DEL VALLO

Presentata l’app del progetto App-@id promosso dalla UILDM Mazara e selezionato da fondazione TIM
L’app migliora la comunicazione per le persone con disabilità e rappresenta utile strumento per familiari e assistenti sanitari

F.M.
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TRAPANI

Nei giorni scorsi sono stati an-
nunciati gli interventi e i lavori 
pubblici finanziati con il Fondo 

Sviluppo e Coesione che vedono 
assegnare alla Sicilia 6,8 miliardi 
di euro e di cui una parte, pari a 13 
milioni di euro, sarà destinata all'am-
modernamento dell'aeroporto di Tra-
pani Birgi. 
Il commento del presidente di Air-
gest, Salvatore Ombra ha presenta-
to all’assessorato alle Infrastrutture, 
schede progettuali per oltre 13 mi-
lioni di euro. “Siamo nella fase 3.0 
di Airgest – ha commentato il presi-
dente Salvatore Ombra – e questo è 
il risultato di un anno di preparazio-
ne, d’intesa con il presidente della 
Regione Siciliana, Renato Schifani 
e dell’assessore alle Infrastrutture, 
Alessandro Aricò. I lavori – aggiunge 
-dovrebbero iniziare già nel 2025”.  
Gli ultimi investimenti importanti – ri-
corda Salvatore Ombra – risalgono 
alla mia passata presidenza negli 
anni 2007 e 2008. L'ulteriore cresci-
ta dell’aeroporto di Birgi sarà legata 
alla stazione ferroviaria che sorgerà 
di fronte al terminal ma per quello si 
attendono gli investimenti e i tempi di 
Ferrovie dello Stato Italiane”.
Nello specifico i fondi per l’aero-
porto Trapani Birgi e per Airgest 
riguardano: il miglioramento e la 
riqualificazione del sistema smista-

mento bagagli BHS per un importo 
di € 2.422.078,91;
l’ammodernamento e la riqualifica-
zione dell’area check-in e dell’area 
accodamenti, al piano terra, per un 
importo di € 447.214,92;
l’ammodernamento e la riqualifica-
zione delle partenze e del controllo 
varchi al primo piano per un importo 
di € 2.687.650,18;
l’ammodernamento e la riqualifica-
zione delle partenze extra Schengen 
al primo piano per un importo di € 
901.044,60;
l’ammodernamento e la riqualifica-
zione degli arrivi extra Schengen 
al piano terra per un importo di € 
1.120.903, 93;
l’ammodernamento e riqualificazio-
ne servizi igienici al piano terra e 
al primo piano per un importo di € 
315.863,50;
la realizzazione dell’impianto di ali-
mentazione elettrica per gli aerei 400 

Hz sugli Stand 305-306-307 per un 
importo di € 402.600,00;
opere di sistemazione idraulica ed 
ambientali dell’impianto di depura-
zione al servizio dell’aeroporto civile 
Vincenzo Florio, per un importo di € 
2.246.840, 02;
la ristrutturazione e l’adeguamento 
sismico della caserma dei Vigili del 
fuoco del distaccamento aeropor-
tuale di Trapani per un importo di € 
3.000.000,00.
Da quando Ombra è tornato alla 
guida dell’aeroporto civile Vincenzo 
Florio, lo scalo trapanese è tornato 
a nuova vita, sono tornati i vettori, le 
rotte, ma soprattutto sono tornati gli 
investimenti, la crescita arriva solo 
grazie agli investimenti e gli investi-
menti arrivano solo dove c’è prospet-
tiva di crescita, serve progettazione, 
serve visione di insieme e capacità 
di fare, serve l’uomo giusto al posto 
giusto, serve, Salvatore Ombra.

Dal Fondo Sviluppo e Coesione ingenti investimenti per l’aeroporto di Trapani
MAZARA DEL VALLO

Domenica 2 giugno ore 9:30 Escur-
sione naturalistica alla ricerca 
dell’Hoplia Attilioi, coleottero scoper-
to per la prima volta a Capo Feto il 
28/05/1978 e da allora non rinvenuto 
in altre parti della terra.
L’insetto può essere osservato, 
esclusivamente tra il mese di maggio 
e il mese di giugno. Ad oggi, infatti, 
non è stato possibile rilevarlo in altri 
mesi dell’anno.
Per chi volesse parte, raduno in via 
Fratelli, Mazara del Vallo. Munirsi di: 
Binocolo, Abbigliamento edeguato, 
Macchina fotografica e il berrettino.

Escursione naturalistica
Alla Ricerca 

dell’Hoplia Attilioi
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Fare è ragionevolmente la 
cosa più importante della 
vita. 

È la mia grande vocazione ad 
essere “utile”, oltre che a me 
stessa anche agli altri, che mi 
ha portato a decidere di FAR 
parte di questa affascinante 
competizione elettorale per il 
rinnovo del Parlamento Euro-
peo. Una scadenza elettorale 
storica quella dell’8 e 9 giugno… che 
arriva forse nel momento più delicato 
della storia d’Europa, assillata anche 
da guerre.
Ed io penso con FORTE CONVIN-
ZIONE che: “Senza Fare non Siamo 
nemmeno!”
Il fare stesso rivela chi siamo e come 
siamo. Fare però non deve esse-
re soltanto una spinta entusiastica. 
Fare deve essere la nostra stella po-
lare che attualmente attira l’attenzio-
ne e il NOSTRO INTERESSE verso 
il rinnovo del PARLAMENTO EURO-
PEO ...un’OCCASIONE IMPERDI-
BILE per portare in EUROPA PIU’ 
ENERGIA e PIU’ VOCE di Sicilia, sui 
valori di Pace, Sovranità, Equità e 
Federalismo.
Percorrendo in lungo e largo la no-
stra SICILIA sto facendo conoscen-
ze, sto sommando esperienze, sto 
riscontrando e confrontando pareri, 
idee, progetti. Sto raccogliendo esi-
genze, desideri, volontà aspirazioni 
…. sto anche notando non pochi 
indecisi e delusi della politica. Alcu-
ni esprimo ragioni che amaramen-
te fanno riflettere. Ma la mia piena 
CONVINZIONE è che le cose cam-
biano e riusciamo a cambiarle se 
FACCIAMO IN MODO di POTERLE 
CAMBIARE. 
PER QUESTO ho deciso di metterci 
la FACCIA. Sono mamma di Fran-
cesca e Stefano. Sono impegnata in 
ENEL dove curo gli AFFARI LEGALI 
e SOCIETARI nella macro area sud 
d’Italia. Debbo accudire alla mia fa-
miglia ...tuttavia, considerate le ESI-
GENZE GENERALI...di tutti! Perché 
in Europa TUTTO quello che si deci-
de si riflette sulle nostre vite, all’invi-
to ad essere candidata ...dopo una 
pur breve, necessaria, riflessione, ho 
accettato con ENTUSIASMO e TAN-
TISSIMA VOGLIA di FARE!!!
Dunque, mi permetto, sapendo che 
è INSIEME che si può fare di più, agli 
indecisi e ai ritrosi, dico che quando 
viviamo queste situazioni   ricordia-
moci che è in quell’istante l’importan-
za del fare, dell’iniziare, dell’agire, 
del non rimanere immobili. FACCIA-
MO valutando bene! Perché Fare ci 
libera e ci gratifica. Ci rende autono-
mi e non anonimi, ci rende attivi, ci 
spinge e ci tira ma non ci tiene fermi. 
Il movimento crea. Chi non fa nulla, 
non crea nulla, non ottiene nulla ed 
è un nulla.

La Circoscrizione elettorale che ci 
riguarda è quella che comprende le 
due isole maggiori: SICILIA e SAR-
DEGNA; ed io da Mazarese, Sicilia-
na, consorella delle donne Sarde, 
sento più forte che mai di sollecitare 
efficaci iniziative per i nostri pesca-
tori dell’area Mediterranea. Questi 
coraggiosi uomini che sfidano peri-
coli “naturali” già molto alti, debbono 
poter esercitare “in pace” il loro la-
voro. Nel rispetto delle giuste regole 
di pesca, deve essere debellato ogni 
pericolo di essere aggrediti, seque-
strati, feriti, uccisi. Dunque: c’è UR-
GENZA di SICUREZZA IN MARE e 
salvaguardia dei protagonisti della 
più prestigiosa storia e cultura mari-
nara mediterranea.
I marinai, pescatori ed armatori han-
no fatto la grande storia. Non a caso 
la flotta peschereccia di Mazara è 
stata definita la più importante del 
Mediterraneo. Non per “invenzione” 
statistica i mazaresi, nel periodo 
d’oro, hanno elevato la Città ad una 
delle più ricche d’Italia, per reddito 
pro-capite.
Oggi, questa storia, questa enco-
miabile capacità, questa ul-
tra secolare cultura di pesca 
e di armatori è sull’orlo del 
baratro. La Commissione 
Europea “vuole” impedire la 
pesca a strascico, ...per pre-
sunto danno all’ecosistema 
marino. Questo “temibile”” 
provvedimento dovrebbe 
essere adottato a partire dal 
2025 per dare possibilità di 
adeguamento a tutte le im-
barcazioni da pesca entro il 
2030.
VIETARE LA PESCA A 
STRASCICO SAREBBE LA 
FINE DELLA GLORIOSA 
MARINERIA MAZARESE 
che la pratica al 90 per cen-
to, e di tutte le altre realtà che 
praticano lo stesso sistema 
di pesca. 
Nella realtà, dicono in coro 
i nostri esperti:” non è vero 
che la pesca a strascico di-
strugge il pabulum marino e 
danneggia la vita delle spe-
cie ittiche. È vero invece che 
con la pesca a strascico si 
possono eliminare “i preda-
tori” (specie marine non com-
mestibili) e salvaguardare le 

specie destinate alla tavola”. 
Aggiungo con grande senso 
di responsabilità che occorre 
progettare e applicare, senza 
tergiversare, sistemi di RIPO-
POLAMENTO marino...ed una 
sana elevazione culturale del-
la classe armatoriale che oltre 
ad auspicare giusti contributi, 
pensi alla “salute” del mare e 
delle specie che lo abitano.

I giovani sono il presente e il futuro. 
Nel presente, con le loro nuove ener-
gie contribuiscono all’integrazione 
generazionale, dando e indicando 
giusti spunti evolutivi. Per il futuro 
sono tutto.
PER I GIOVANI OCCORRE che ci si 
adoperi per favorire la loro LIBERTA’ 
di VIVERE, di ESSERE EDUCATI, 
di far COLTIVARE i loro TALENTI 
nell’obiettivo di FARLI CRESCERE 
PROSPEROSI nel NOSTRO PAE-
SE.
I GIOVANI sono anche coloro che 
CREANO le FAMIGLIE. E l’Italia, 
mentre vede scemare fortemente 
l’indice delle unioni matrimoniali, è, 
addirittura, fanalino di coda in Euro-
pa per indice di natalità. 
DUNQUE, nel segno del NOSTRO 
sublime significato del sostantivo 
che ci distingue: LIBERTA’, impe-
gniamoci (ed io da sempre ne sono 
bandiera) diamo ampi margini di 
scelta, cioè di LIBERTA’ ai giovani 
affinché possano creare famiglie e 
avere eredi ...fortificando le politiche 
di sostegno alle famiglie. 
Più preziosa della salute: NIENTE! 

Per questo, se occorre, dico me-
taforicamente: lotterò col coltello 
tra i denti per la LIBERTA’ di CURA 
….FUORI dal dannosamente limita-
tivo PATTO di Stabilità. 
Fare prevenzione e curarsi è debito 
buono!!!!
L’Italia, in SANITA’, investe meno 
della media europea. Dunque? Bi-
sogna uscire dalla gabbia del Patto 
di stabilità ed eliminare le lunghe li-
ste di attesa che, oltre il disagio del 
“ritardo” provocano aggravamenti e 
morti.
AUSPICO FORTEMENTE la LI-
BERTA’ di essere un PAESE EQUO. 
….un PAESE che andando oltre il 
Patto di Stabilità PROMUOVA PO-
LITICHE ANTICICLICHE, capaci di 
ridurre  le DISEGUAGLIANZE tra 
territori e cittadini.
MI viene da rabbrividire SOLO a 
PENSARE che a differenza del be-
nestante che può permettersi tutto, 
la gente modesta, e peggio ancora 
la povera gente, non può nemmeno 
curarsi.
Al punto 6 del programma elaborato 
dal nostro leader Cateno de Luca, si 
auspica la Libertà della Bolkestein. 
Detta in maniera semplice: “C’è un 
pericolo incombente che viene dal 
fenomeno sempre più diffuso della 
presenza di multinazionali e comitati 
di affari che si impadroniscono e ge-
stiscono spazi produttivi del territorio 
danneggiando fino a procurarne il 
fallimento le piccole e medie impre-
se, e le attività autonome”.
Non possiamo tirarci indietro dal non 

difendere i nostri ambulanti e 
balneari.
In tema di AUTONOMIA e 
SOVRANITÀ’ desidero sot-
tolineare che è forte la mia 
(NOSTRA) convinzione che 
L’ITALIA (come gli altri paesi 
dell’Unione) non può conti-
nuare a subire le imposizio-
ni legislative e lobbistiche di 
Bruxelles.  Come Stato ab-
biamo il diritto di preservare 
l’identità economica e sociale 
che connota la nostra sovra-
nità. Occorre una maggiore 
AUTONOMIA che significa 
più SOVRANITA’ da conqui-
stare con la modifica del si-
stema centralista italiano in 
un MODELLO FEDERALI-
STICO capace di AUTODE-
TERMINARSI ...con vere e 
proprie CITTA’ STATO.
DUNQUE, CONVINTI, DI-
CIAMO a NOI STESSI e 
a CHI ci sta a cuore: “Non 
rinviamo! Non asteniamoci! 
FACCIAMO in modo di dare 
Più energia, più voce di Si-
cilia in EUROPA indirizzati 
sui valori di Pace, Sovranità, 
Equità, Federalismo”.

Non rinviamo! Non asteniamoci! FACCIAMO in modo di dare
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Più energia, più voce di Sicilia in EUROPA
sui valori di Pace, Sovranità, Equità, Federalismo
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Le Organizzazioni Sindacali 
A.N.A.O. – C.I.M.O.  NUR-
SING UP Sanità al fianco di 

Medici – Infermieri – Ostetriche – 
Professionisti Sanitari – in piazza 
“SS Apostoli” si è svolta la manife-
stazione dello sciopero Nazionale, 
con fischietti, bandiere e cartelloni, 
facendo più rumore possibile per far-
si ascoltare dal Governo.
In quella giornata si sono svolte ma-
nifestazioni in tutta Italia da Nord 
a Sud, con le altre piazze italiane, 
sono state invase dai camici bian-
chi da Torino - Genova – Bologna – 
Trieste a Palermo etc…, in collega-
mento del Territorio Nazionale, che 
senza ombra di dubbio ha lasciato 
il segno da parte degli Infermieri – 
Ostetriche e di tutti gli altri Profes-
sionisti dell’assistenza Sanitaria, 
per protestare contro la manovra 
2024 ed in particolare il taglio delle 
pensioni e il rinnovo del contratto 
di lavoro 2022-2024, chiedendo alla 
politica un cambiamento radicale, 
con una risposta calorosa, come non 
mai dalla parte della piazza gremi-
ta, era quella che ci attendavamo in 
numeri delle adesioni allo sciopero, 
confermando che i colleghi profes-

sionisti dell’Assistenza Sanitaria, 
hanno avuto una sola voce “Quella 
che urla forte” come non mai alle 
Istituzioni e alla politica, che senza 
ombra di dubbio ha lasciato il segno 
e che arrivato il momento del cam-
biamento.
Non c’è solo il futuro di Infermie-
ri – Ostetriche – Operatori Socio 
Sanitari, ma soprattutto è la tutela 
della Salute della collettività, ad es-
sere fortemente a rischio, senza la 
valorizzazione di quei professionisti 
che con le loro competenze e le loro 
elevate responsabilità giocano da 
tempo un ruolo chiave, in un sistema 
Sanitario degno di tale nome.
Lo sciopero che si è dimostrato è 
sotto gli occhi di tutti, 1,5milioni le 
prestazioni sanitarie che sono sal-
tate per lo sciopero nazionale di 24 
ore, a rischio tutti i servizi, le visite 
specialistiche, compresi gli esami di 
laboratorio – gli esami radiografici, 
gli interventi chirurgici e quelli pro-

grammati. L’unica attività che è stata 
garantita sono state le prestazioni di 
urgenza, come il legittimo strumen-
to per raccontare alla collettività il 
nostro disagio e per dimostrare alla 
politica che il tempo delle pacche 
sulle spalle e degli elogiati è bello 
e che è finito.
Non possiamo continuare a perdere 
pezzi per strada <<Meno Laureati – 
meno iscritti alle facoltà di Medicina 
e Infermieristiche, sempre più giova-
ni che fuggono all’estero, dimissioni 
volontarie dalla Sanità Pubblica e un 
esercito di professionisti destinati ad 
andare in pensione >>, insoddisfat-
ti perché il Governo vuole tagliar-
li, anche quel poco che hanno già 
maturato e senza essere nemmeno 
rimpiazzati. Nessuno osi mettere << 
Le mani in tasca ai professionisti 
dell’Assistenza Sanitaria, nessu-
no osi più mettere a rischio la no-
stra salute psicofisica >>, trasfor-
mando negli attori di un triste film già 
visto, dove la trama è drammatica-
mente la stessa: << Retribuzioni non 
alla pari con i colleghi Europei – di-
sorganizzazione – turni massacranti 
– in alcuni casi ferie che diventano 
un lontano ricordo, a discapito degli 
affetti familiari>>. Sono intervenuti 
nel corso della manifestazione: 
	 Il Presidente del Coordina-
mento Italiano Medici Ospedalieri 
(C.I.M.O.) Guido Quinci e hanno 

spiegato ai microfoni: << Noi scio-
periamo perché la Sanità Pubblica 
Nazionale sta in Defaut, non c’è un 
finanziamento adeguato, ma soprat-
tutto non c’è la volontà di assumere 
personale medico e Infermieristico, 
siamo pochi e sembra una catena di 
montaggio dove c’è poco tempo da 
dedicare ai pazienti. Questo ci crea 
grandi problemi – insoddisfazione e 
anche rabbia>>.
	 Il Segretario Nazionale dei Me-
dici (A.N.A.O.) Pierino Di Silverio 
<< Noi chiediamo di più un gesto di 
coraggio da parte del Governo, che 
ha speso parole di encomio per i Di-
rigenti Medici e Infermieri, ma deve 
dimostrarlo con i fatti. Siamo uniti, 
oggi andiamo anche di là delle ban-
diere e delle appartenenze sindaca-
li, siamo qui per difendere la Sanità 
Pubblica, ne facciamo tutti parte >>;
	 A far sentire la propria voce 
l’Organizzazione Sindacale “NUR-
SING UP” – Sindacato degli Infer-
mieri Antonio De Palma “Se con-
tinuiamo così il privato si mangerà 
tutti noi. – Ci tengo a dire che queste 
manifestazioni, lo sciopero che stia-
mo facendo oggi, sono fondamentali 
per risvegliare la coscienza dei citta-
dini”. Oggi siamo qui per manifestare 
il nostro dissenso per il trattamento 
che uno Stato “Tiranno” ci riserva 
da troppi anni, l’obiettivo e farci rico-
noscere dal Governo e dalle Istitu-

zioni, ciò che ci è dovuto rispetto a 
quelle che sono le nostre competen-
ze e le responsabilità.
Il fine è quello di salvare il Sistema 
Sanitario Nazionale, perché chiara-
mente molti medici stanno per an-
dare via e chiaramente rischieremo 
fra qualche anno di avere il collasso 
della Sanità.
 Senza Medici e Infermieri e senza 
professionisti sanitarie non c’è fu-
turo. È molto difficile andare avanti 
– i turni sono massacranti.
	 Infine una mobilitazione unita-
ria dei Partiti delle opposizioni che 
ha visto in A.V.S. – Partito Demo-
cratico – Movimento 5 Stelle “Sia-
mo a fianco dei Professionisti della 
Sanità, un fronte comune contro i 
tagli, privatizzazione e mortificazio-
ne, anche economiche, di coloro 
che tutti chiamavano “Eroi” durante 
l’Emergenza Sanitaria COVID. Non 
abbiamo preso il “Mes Sanitario” e 
abbiamo buttato via 150miliardi in 
bonus edilizi e intanto stiamo per-
dendo il pilastro del nostro Welfar. 
Sono 4 anni che ci battiamo per la 
Sanità e continueremo a farlo.
La situazione poi appare più critica, 
se si parla delle Aziende Ospedalie-

re, mancano circa 10mila posti let-
to e questo crea disservizio, questo 
dato si evidenzia maggiormente nei 
Pronto Soccorso, dove ci sono dif-
ficoltà per sbarellare pazienti e che 
a volte stazionano sulle ambulanze, 
che non possono così ritornare con 
immediatezza al loro servizio sul ter-
ritorio. I Medici fanno tutto il possibi-
le, però si lavora male e si vive male.
Le battaglie non volgeranno al ter-
mine, anzi possiamo senza dubbio 
considerarci all’inizio di una nuova 
caldissima stagione di proteste. E 
non saremo noi quelli che si tire-
ranno indietro, finchè la Politica non 
prenderà coscienza del fatto che non 
siamo e non saremo la Cenerentola 
della Sanità Italiana.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.19 
del 21 dicembre 2020 – pag.8 n.12 
del 16 novembre 2021 pag.5.

La Sanità scende in piazza, non si vende, ma si difende e fa sentire la propria voce
La Piazza di Roma ha risposto: Non ci servono parole di encomio da parte del Governo, ma fatti

MAZARA DEL VALLO

Piazza "SS Apostoli" - ROMA

Delegazione di Mazara del Vallo
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Salemi partecipa alle iniziative per 
“Agrigento Capitale della Cultura”
Il ‘San Giuliano’ del Gagini sarà esposto nella Valle dei Templi

Conferito un encomio a Pietro Bucaria dopo tre anni a Riyadh

La città di Salemi dà il suo 
contributo alla buona ri-
uscita di ‘Agrigento Ca-

pitale della Cultura 2025’. La 
giunta Venuti ha detto ‘sì’ alla 
richiesta di prestito della scul-
tura ‘San Giuliano di Salemi’, 
dell’artista Domenico Gagi-
ni, avanzata dal direttore del 
Parco archeologico della Valle 
dei Templi. L’ente, infatti, sta 
allestendo un percorso narrati-
vo-espositivo che raccolga ed 
esalti il patrimonio storico-ar-
tistico dell’Italia. Il percorso, 
dal titolo ‘I tesori d’Italia’, è stato programmato di 
concerto con il dipartimento regionale dei Beni cul-
turali e sarà inaugurato nel mese di giugno all’in-
terno di Villa Aurea della Valle dei Templi. L’opera, 
dunque, lascerà temporaneamente il polo muse-
ale di Salemi, dove è custodita, per partecipare a 
uno degli eventi connessi ad ‘Agrigento Capitale 
della Cultura 2025’. Le spese saranno interamen-
te a carico del Parco archeologico della Valle dei 
Templi. L’amministrazione comunale reputa il pre-
stito dell’opera prima di tutto “un dovere”, al quale 
si adempie “con piacere e senso di responsabilità 
dal momento che la cultura è un valore da condi-
videre”, ma anche una opportunità per fare cono-
scere il nome di Salemi nell’ambito di una vetrina 
importante come ‘Agrigento Capitale della Cultura 
2025’ che richiamerà in Sicilia migliaia di visitatori”.

Per avere assolto per oltre tre 
anni all’incarico di Coadiuto-
re Militare presso l’Ufficio Mi-

litare a Riyadh con uno “straordina-
rio senso di responsabilità, spirito 
di iniziativa e assoluta solerzia”, il 
salemitano 1° Lgt. Pietro Buca-
ria, sottufficiale dell’Aereonautica 
militare ha ricevuto un encomio 
dal capo del II Reparto di SMD. 
Durante il suo mandato Pietro Bu-
caria ha dato prova di un “altissimo 
profilo professionale dimostrando 
con continuità un profondo senso 
del dovere e un’elevatissima di-
sponibilità al servizio, distinguen-
dosi ogni volta per professionalità 
e stile, con straordinario senso di 
responsabilità, spirito di iniziativa e 
assoluta solerzia”. Ha dato prova 
di una eccezionale professiona-
lità, senso del dovere ed un ele-
vato rendimento in servizio. Nelle 
motivazioni dell’encomio, si legge 
inoltre, che ha contribuito a dare 
un’immagine oltremodo positiva 
e di efficienza dell’Ufficio Militare 
dell’Ambasciata d’Italia in Arabia dimostrandosi 
un collaboratore preziosissimo ed estremamente 
intelligente. In particolare, viene specificato che 
di “assoluta rilevanza è stata la risoluzione di una 
pluriennale situazione creditizia della Rappre-
sentanza nei confronti del Saudi Air Navigation 
Services (SANS)”. Con caparbietà, ha, prima, or-

ganizzato “tutte le singole fatture 
verificando, per ognuna, i relativi 
pagamenti da parte degli utenti di 
competenza dell’Ufficio Militare di 
Riyadh nei confronti dell’Ente dal 
2018” e poi “contattato gli utenti 
con situazioni debitorie e accertato 
che i pagamenti fossero effettuati 
e, quindi, trasmesso i relativi boni-
fici alla SANS. Per infine organiz-
zare un incontro con i vertici del 
SANS per illustrare le risultanze 
del lavoro fatto”. Il risultato è stato 
notevole. La SANS a fine gennaio 
2024, a conclusione delle verifiche 
interne, ha cancellato i debiti pre-
sunti per un ammontare di circa 
100.000 Euro. “L’entusiasmo con 
cui ha organizzato il lavoro e una 
non comune capacità di “problem 
solving”, ne ha fatto un elemento 
di pregio che ogni Comandante 
vorrebbe avere al proprio fianco”, 
ha concluso il capo del II Repar-
to. Da parte sua, Pietro Bucaria, 
ha dichiarato che la sua e’stata 
un’esperienza lavorativa e di vita 

di assoluta rilevanza e di estrema gratificazione 
personale che “mi ha permesso, tra l’altro, di co-
noscere l’affascinante cultura araba e nella quale 
riconoscevo costantemente inequivocabili colle-
gamenti con usi, costumi e tratti linguistici della 
nostra sicilianità”.

Franco Lo Re

SALEMI
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Franco Lo Re

SALEMI

Elezioni, Scalisi propone un marchio per i prodotti 'Made in Salemi'

Pianificare una serie di strate-
gie di marketing territoriale per 
promuovere e valorizzare i pro-

dotti agroalimentari ed enogastrono-
mici di Salemi, puntando anche alla 
realizzazione di una 'Denominazione 
comunale d'origine', 'De.Co.', che le-
ghi il 'Made in Salemi' all'immagine 
del territorio. Questo uno degli ele-
menti del programma messo a punto 
dalla lista 'Scelgo Salemi', e dal suo 
candidato sindaco Vito Scalisi, per 
quanto riguarda 'Impresa, agricoltu-
ra e sviluppo locale'.
Il programma e i candidati della lista 
sono stati al centro dell'apertura del-
la campagna elettorale che si è te-
nuta presso i locali de 'La Clessidra'. 
Sala piena in ogni ordine di posti per 
il lancio ufficiale della candidatura di 
Scalisi, che ha illustrato per grandi 
linee la direttrice del programma: 
imprese, giovani, sociale e sosteni-

bilità. "In questi anni la nostra città 
ha recuperato vitalità grazie ad una 
squadra che ha fatto del lavoro e 
dell'impegno per Salemi una ragione 
di vita - ha affermato Scalisi -. Quel 
percorso va continuato - ha aggiun-
to -, rispedendo al mittente le sirene 
di chi vorrebbe far tornare indietro la 
città".

Dieci i settori di intervento previsti nel 
programma di Scalisi e che verranno 
illustrati singolarmente nei prossimi 
giorni che condurranno al voto dell'8 
e 9 giugno. 
La promozione dei prodotti 'Made in 
Salemi' rientra nel capitolo 'Impre-
sa, Agricoltura e Sviluppo locale', 
che vede anche altri interventi: da-

gli incentivi per 
le nuove attività 
promosse dai 
giovani al so-
stengo verso gli 
imprenditori che 
intendono co-
gliere l'opportu-
nità della Zona economica speciale 
(Zes). Prevista la nascita di 'incuba-
tori di impresa' per il sostegno alle 
nuove aziende giovanili e femminili, 
ma anche un sostegno alle aziende 
locali attraverso dei voucher per la 
partecipazione alle fiere di settore 
che sono fondamentali per l'interna-
zionalizzazione. In programma an-
che il reperimento di nuove risorse 
per la manutenzione della viabilità 
rurale e la creazione di eventi e spazi 
dedicati alle aziende agroalimentari 
del territorio.

Franco Lo Re
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

La frutta va mangiata lontano dai pasti?
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965
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La frutta fa bene alla nostra 
salute in qualunque mo-
mento si mangi.

Si sente spesso dire che man-
giare frutta alla fine dei pasti 
non è una buona abitudine. I 
motivi che alimentano questa 
credenza sono diversi: alcuni 
riferirebbero una più difficile 
perdita di peso, altri l'instau-
rarsi di sensazioni di gonfiore 
e sazietà. Alcuni componenti della 
frutta, come fibre e oligosaccaridi, 
possono, in effetti, rallentare, seppur 
in misura modesta, il transito del cibo 
attraverso il tratto gastrointestinale, 
dar luogo a dei processi di fermen-
tazione e creare un accumulo di gas 
nell'intestino con conseguente sen-
sazione di gonfiore. Questa situa-
zione si verifica soprattutto in coloro 
che hanno una particolare sensibilità 
intestinale (colite ulcerosa, sindrome 

dell’intestino irritabile, meteorismo). 
In generale, se si escludono queste 
condizioni, non si riscontrano fasti-
di dopo aver ingerito la frutta a fine 
pasto e non ci sono studi scientifici 
o linee guida che sconsigliano di 
mangiare la frutta dopo i pasti. Con-
cludere il pasto con un frutto può, in 
realtà, portare diversi benefici: con-
sumare la frutta alla fine del pasto, 
infatti, fa sì che gli zuccheri che con-
tiene vengano rilasciati nel sangue 

to a un minore 
rischio per mol-
te gravi malat-
tie, come infarto 
i pe r t ens ione , 
tumore al colon. Per questa ragione 
le Linee guida per una sana alimen-
tazione della Società italiana di Nutri-
zione umana (SINU), raccomandano 
di mangiare 2-3 porzioni di frutta al 
giorno, in qualsiasi momento della 
giornata e rappresenta lo spuntino 
ideale da inserire nei pasti principali 
(colazione, pranzo, cena). In conclu-
sione, mangiate frutta quando vole-
te, purché ne mangiate: questa è la 
cosa più importante. Se poi la man-
giate alla fine dei pasti e non riscon-
trate alcun fastidio, non vi causerà 
nessun danno; di certo non vi farà 
ingrassare (a meno che non si esa-
geri nelle quantità), potreste, invece, 
averne qualche beneficio in più.

più lentamente di quando 
si mangia la stessa frutta 
a digiuno L’innalzamento 
rapido dei livelli di zucchero 
nel sangue è in generale da 
evitare, perché induce una 
rapida risposta ormonale 
(insulina – glucagone), che 
causa a sua volta un rapido 
ritorno del senso di fame, 
l’acidità della frutta e alcune 

vitamine al suo interno (vitamina C) 
possono facilitare l'assorbimento del 
ferro contenuto nelle verdure e negli 
alimenti di origine vegetale, grazie 
ai suoi componenti antiossidanti, 
accompagna il cibo nella digestione 
proteggendolo dai danni ossidativi il 
suo sapore acidulo dà all'organismo 
il segnale di fine pasto. Molti studi 
scientifici indicano chiaramente che 
consumare abitualmente almeno 5 
porzioni di frutta e verdura è associa-
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